
 
Comune di Vedano al Lambro 

Assessorato all’Ecologia 
 

 

 
Il cambiamento del clima si ripercuote anche sul comportamento degli insetti: le zanzare in particolare,  con l’aumento della 
temperatura, riescono a sopravvivere anche nei mesi invernali e la concentrazione di piogge intense, con il conseguente ristagno 
d’acqua, crea un habitat favorevole alla loro riproduzione. 
Le specie maggiormente diffuse nelle nostre zone sono la zanzara comune, che punge di notte attirata dall’anidride carbonica 
prodotta con la respirazione, dalla sudorazione e dalle luci accese,  e la zanzara tigre particolarmente fastidiosa perché punge anche 
in pieno giorno, soprattutto nelle ore fresche e all’ombra, e deposita le uova sulle pareti di qualsiasi piccolo contenitore d’acqua. 
Per evitare la diffusione di questi insetti occorre fare prevenzione con la collaborazione di tutti: dell’Amministrazione Comunale con 
interventi programmati di disinfestazione e dei cittadini con semplici ma fondamentali regole di comportamento. 
Il Comune di Vedano al Lambro sta provvedendo, secondo il calendario sotto riportato, ad effettuare interventi di disinfestazione 
predisponendo una serie di azioni con l’uso combinato di prodotti larvicidi, per interrompere il ciclo riproduttivo  concentrate sui 
ristagni d’acqua, ed adulticidi per debellare le zanzare adulte volanti e limitarne la propagazione. 
 
           Disinfestazione larvicida 
 

1. Notte fra il 29 e il 30 aprile 2009 
2. Notte fra il 28 e il 29 maggio 2009 
3. Notte fra il 24 e il 25 giugno 2009 
4. Notte fra il 22 e il 23 luglio 2009 
5. Notte fra il 26 e il 27 agosto 2009 
6. Notte fra il 24 e il 25 settembre 2009 

          Disinfestazione adulticida 
 

1. Notte fra il 15 e il 16 aprile 2009 
2. Notte fra il 20 e il 21 maggio 2009 
3. Notte fra il 17 e il 18 giugno 2009 
4. Notte fra il 15 e il 16 luglio 2009 
5. Notte fra il15 e il 16 settembre 2009 

 
Tuttavia, poiché i siti a rischio  di infestazione da zanzare sono costituiti solo in parte da aree pubbliche, è importante che anche i cittadini mettano in 
atto misure di prevenzione, considerando che i primi stadi di sviluppo delle zanzare  avvengono nell’acqua stagnante . 
 

E’ bene quindi : 
 

- pulire un paio di volte all’anno tombini e pozzetti applicando sopra gli stessi zanzariere a maglia fine e immettendovi 
periodicamente pastiglie o liquidi larvicidi; 

- non abbandonare all’esterno oggetti e materiali in cui si possa raccogliere acqua piovana per evitare ristagni (teli di 
plastica, contenitori, pneumatici); 

- eliminare i sottovasi , altrimenti svuotarli (non nei tombini) almeno una volta alla settimana, inserendo al loro interno un 
filo di rame; 

- riporre bidoni, annaffiatoi e bacinelle in luoghi chiusi oppure all’esterno capovolti; 
- coprire accuratamente serbatoi e vasche con coperchi ermetici o con teli e zanzariere ben tesi; 
- verificare che le grondaie siano pulite e non ostruite da foglie; 
- tenere pulite fontane e vasche ornamentali, introducendo se possibile pesci rossi  che sono predatori di larve; 
- cambiare l’acqua giornalmente e lavare con cura  le ciotole per abbeverare gli animali; 
- non lasciare le piscine gonfiabili piene d’acqua per più giorni; 
- introdurre pastiglie o liquido larvicida nei vasi di fiori freschi al cimitero  o meglio  sostituirli nei mesi estivi con fiori 

secchi. 
 

E’ consigliabile inoltre : 
 

- utilizzare prodotti repellenti sulla pelle e sui vestiti (meglio indossare colori chiari); 
- evitare i profumi , specialmente quelli dolci che attirano gli insetti; 
- evitare di svolgere attività sportiva nelle ore serali. 
 

Confezioni di pastiglie larvicide sono in distribuzione, fino ad esaurimento scorte, presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale il lunedì ed il giovedì dalle ore 10.30 alle ore 13.00. 


